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                      COMUNE DI GENOVA


                   Consiglio di Municipio II CENTRO OVEST





   SEDUTA DEL 27.01.2016




 DISCUSSIONE CONSILIARE

ARGOMENTO  n. 1 A
APPENDICE AL VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 
===================================================================

ESPRESSIONE DI SENTIMENTI 
===================================================================
CONSIGLIERE CITRARO (G.M.):  legge il documento allegato
CONSIGLIERA GAGLIANESE (P.D.L.): legge il documento allegato
CONSIGLIERE OPRANDI (SEL): dice che i lavoratori dell’ILVA sono scesi in lotta per la salvaguardia dei posti di lavoro e del rispetto dell’accordo a suo tempo sottoscritto. Si augura che le istituzioni regionali e comunali riescano a far sentire la propria voce a livello nazionale affinché l’occupazione sia salvaguardata
CONSIGLIERE MARANINI (U.P.T.): dice che la giornata di oggi è dedicata alla memoria e per ricordare quanto avvenuto nei campi di concentramento durante la seconda guerra mondiale perché mai più  quell’orrore possa ripetersi.  Legge un brano del libro di Primo Levi. I campi di sterminio sono stati il frutto dell’intolleranza e dell’ignoranza dati dalla mancanza dell’equità sociale, l’indifferenza e l’accondiscendenza che hanno favorito la crescita dell’antisemitismo. Purtroppo oggi vediamo dei segnali che ricordano l’inizio di quel periodo nero della nostra storia come gli atti di vandalismo sui caduti per la libertà e la strumentalizzazione della paura su cui può risorgere l’anti-semitismo. E’ importante ricordare il 27 gennaio data della caduta dei cancelli di Auschwitz ma è altrettanto importante ricordare come si è arrivati a questo orrore. 

PRESIDENTE: dice che è stato chiesto un minuto di silenzio in ricordo della giornata della memoria augurandoci che non possa mai più accadere. 
  Il segretario







              Il Presidente

(Daniela Polverosi)






           (Franco Marenco)

                         COMUNE DI GENOVA


                   Consiglio di Municipio II CENTRO OVEST





   SEDUTA DEL 27.01.2016




 DISCUSSIONE CONSILIARE

ARGOMENTO  n. 3 A 

APPENDICE AL VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 
ORDINE DEL GIORNO SULL’ AGENDA DIGITALE DER IL MUNICIPIO CENTRO OVEST
===================================================================

PRESIDENTE: Ringrazia il dott. Sironi, il dott. Sinisi, la dott.ssa Pardini, la dott.sa Vincenzo e il dott. Alletto per la loro disponibilità a partecipare al consiglio, ringrazia anche tutte le associazioni che hanno provveduto in questi anni a lavorare per migliorare il nostro territorio. Gli ospiti illustreranno le telecamere installate nel nostro territorio per garantire la viabilità  e la videosorveglianza con i fondi del POR.
CONSIGLIERA MINETTI (P.D.): dice che sono presenti in consiglio i responsabili degli uffici informatici comunali al fine di fare il punto su quello che è stato fatto e quello che ancora è da fare. L’ordine del giorno che viene presentato pianifica quello che è in previsione nel prossimo futuro. Questi punti derivano da un lavoro fatto assieme alle associazioni del territorio. L’agenda digitale va ad affrontare sia gli aspetti di prevenzione, monitoraggio e repressione di eventi spiacevoli di degrado, sia la costruzione del nuovo, che è l’elemento essenziale per avere un futuro migliore dal punto di vista commerciale, scolastico e per velocizzare i rapporti cittadino-istituzioni. Grazie al POR è stata posata la fibra digitale in via Cantore, via Buranello e via Daste, via Rolando e p.zza Masnata. Il progetto si è positivamente concluso come il dott, Sironi illustrerà. Poi si passerà alla parte software che verrà documentata dal dott. Alletto. L’ordine del giorno è stato firmato da tutti i capigruppo del consiglio eccetto che da  Milletarì che è assente. 
DOTT. SIRONI: saluta e dice di essere il responsabile della rete cittadina della città di  Genova. L’obiettivo era di estendere la fibra ottica per la videosorveglianza e l’Wi-Fi. Questa operazione ha comportato delle riduzioni di costi come  per il palazzo comunale, che era collegato a Fastweb e ora, con la realizzazione della fibra ottica, i costi del canone sono stati azzerati e potenziati i servizi. Esiste già un progetto cittadino di WiFi Genova che serve a valorizzare la città per il turismo, per il commercio e per la riqualificazione urbana. L’obiettivo è di far utilizzare la tecnologia a più persone possibile con l’aula informatica WiFiGenova che offre la gratuità su più circuiti nazionali e regionali. La rete Wi-Fi offre 230 punti di accesso nei vari Municipi e gli iscritti incrementano ad un ritmo di 60 al giorno. Nel Comune di Genova ci sono 3 ambiti di videosorveglianza. Il primo è gestito dalla Polizia Municipale con 38 telecamere. Il secondo riguarda la sicurezza urbana per la salvaguardia dei cittadini in zone poco frequentate oppure per l’abbandono dei rifiuti ingombranti ma non è presidiato. Le registrazioni delle 251 telecamere tutte visionabili dalle forze dell’ordine, vengono mantenute per tre giorni e poi cancellate. Il terzo ambito riguarda il controllo dei fiumi ed è gestito dalla Protezione Civile. 
DOTT. SINISI: dice che il finanziamento ha permesso di realizzare le infrastrutture del Centro Civico Buranello dal quale si diramano alla scuola Firpo, Mongolfiera, P.zza Masnata, p.zza Modena, via Barabino fino a via Di Francia. Esiste già il progetto di estenderla intorno al W.T.C.. Dal Matitone, le infrastrutture si estendono verso il centro. La spesa sostenuta si ammortizzerà con il beneficio dei risparmi ottenuti, in pochi anni.
CONSIGLIERE FORLANI (P.D.): chiede se questo lavoro è compreso in un unico sistema

DOTT. SIRONI: risponde affermativamente, il lavoro è stato fatto all’interno del Comune e fa parte dello stesso sistema.

CONSIGLIERE FORLANI (P.D.): chiede se esiste una procedura pubblica per le telecamere private.

DOTT. SIRONI: dice che i cittadini non possono chiedere le immagini a Enti o privati possono solo farne richiesta le forze dell’ordine.

CONSIGLIERE FORLANI (P.D.): chiede cosa è Wi Fi Move
DOTT. SIRONI : spiega che prima del progetto di WiFiGenova era stato finanziato a suo tempo Wi Move che viene mantenuto solo per ragioni politiche. Il progetto è terminato   dopo il mese di ottobre  ma questo ritardo ha permesso di beneficiare dei ribassi d’asta e di potere quindi  estendere la fibra ottica anche a via C. Rolando che non era compresa nel progetto iniziale. In via Rolando ci sono altre telecamere che non appartengono al Comune e sarebbe opportuno, se sono finte, che chi le ha installate le rimuova, la competenza dell’operazione è politica.
CONSIGLIERE ROSSI (L.N.): chiede se le telecamere posizionate per videosorveglianza sull’abbandono dei rifiuti riprendono anche durante le ore notturne.

DOTT. SIRONI: risponde che leggono le targhe anche durante la notte.
DOTT. SINISI: fa vedere un documento filmato ma dice che la polizia municipale non utilizza le registrazioni 
DOTT. SIRONI: dice che in prima battuta non è una prova ma è uno spunto per le indagini. A indagini concluse anche il fotogramma risulta come prova. Ritiene che sia uno strumento che dovrebbe essere utilizzato dalla Polizia Municipale.
CONSIGLIERE OPRANDI: chiede dove è stato ipotizzato di collocare gli internet point
CONSIGLIERE ARENA (U.P.T.): chiede quante telecamere ci sono di videosorveglianza dei torrenti e se ce ne sono collocate a sorveglianza del Polcevera.

DOTT. SIRONI: elenca i torrenti scelti dalla Protezione Civile per la videosorveglianza. La telecamera per il Polcevera è all’altezza di via Poli.

CONSIGLIERE MARANINI (U.P.T.): chiede qual è il  raggio di azione intorno all’antenna, quanto cala la potenzialità in caso di eccesso di utenza collegata e quanta ombra di segnale può fare ad esempio un palazzo.

DOTT.SSA PARDINI: dice che i commercianti di Sampierdarena avranno a loro sostegno un bando di finanziamento per l’ installazione di telecamere e chiede se sarà possibile inserirle in rete.

DOTT. SIRONI: dice che il loro ufficio si è dotato di un’autorizzazione ministeriale per l’installazione della fibra ottica quindi non potrebbero erogare ad un privato la connettività né su fibra ottica né su Wi Fi perché sarebbe concorrenza sleale verso gli operatori di telecomunicazione. Nelle poche realtà dove le utenze sono pagate dal Comune di Genova si è provveduto all’installazione della fibra ottica. Il campo d’azione dell’Wi Fi dipende dalla zona, ad esempio gli alberi abbattono notevolmente il segnale che è migliore se la linea è collegata alla fibra e peggiore se è collegata alla D.S.L.
DOTT. SINISI: dice che hanno testato la copertura da L.go Gozzano a via Cantore fino a via della Cella e hanno riscontrato un buco di segnale tra via della Cella e via Urbano Rela che poi riprende in p.zza Montano. 

DOTT. SIRONI: dice che l’Wi Fi urbano esce su un unico canale internet del Comune di Genova quando è saturato dagli utenti non è possibile andare oltre perché deve essere garantita la funzionalità agli uffici. Risponde alla dott.ssa Pardini dicendo che sono già state messe in rete le telecamere di MSC finanziate, attraverso un accordo di riqualificazione urbana, da SMC Crocere e traferite, mediante un atto al Comune di Genova ed integrate in rete, prima però gli uffici del Comune hanno svolto tutto un lavoro di progettazione.
CONSIGLIERE CITRARO (G.M.): dice che in Sal. Inferiore Salvator Rosa si sono verificati in passato diversi episodi criminali e i residenti, a suo tempo,  avevano fatto una raccolta di firme per l’installazione di una telecamera, chiede se la richiesta potrà essere accolta.
DOTT. SIRONI: risponde che nella zona esiste già una telecamera della Polizia di Stato, quindi si evitano i doppioni e quando ci sono i finanziamenti si posizionano in zone sprovviste. Tutto il territorio non è possibile coprirlo però se nei dintorni comunque è presente una videosorveglianza è fattibile la ricostruzione dei percorsi di eventuali malfattori. La procedura per richiedere delle telecamere sul territorio è la seguente: l’istanza va presentata al Municipio che a sua volta la trasmette alla Commissione di videosorveglianza presieduta dal vice comandante dott. Rametta che ha il compito di individuare le priorità in base alle disponibilità dell’Ente. A suo giudizio Sampierdarena è abbastanza coperta anche nelle zone collinari. 

CONSIGLIERE BRIGANDI’ (P.D.L.): chiede se è possibile installare in via della Cella, una telecamera per il controllo di un circolo problematico.
DOTT. SIRONI: risponde che tutto dipende dai finanziamenti, al momento non è possibile ma consiglia di fare la domanda che verrà valutata  a medio e lungo termine.

CONSIGLIERA GAGLIANESE (P.D.L.): chiede se in via Fillak all’angolo della Ciclistica è stata collocata una telecamera per monitorare lo scorrimento veloce del traffico dove spesso si verificano degli incidenti.

DOTT. SIRONI: risponde che dopo la Ciclistica c’è la Polizia Ambiente e sull’incrocio è posizionata una telecamera  che però non guarda verso Certosa.
DOTT. VINCENZO: dice di partecipare come responsabile dell’Ufficio Partecipazione del Comune di Genova che si occupa del coinvolgimento dei cittadini e delle Associazioni negli ambiti di intervento del Comune. Enrico Alletto è presidente dell’Associazione Open Genova e offre la  propria disponibilità ad illustrare al Consiglio le proposte per il futuro del progetto cittadino di Genova Digitale che è già partito in via sperimentale. Genova Digitale nasce grazie ad Enrico Alletto ed ai suoi collaboratori che hanno presentato un progetto pilota si sensibilizzazione alla cultura digitale per le associazioni che operano nei vari ambiti di ambiente, volontariato e cultura. Uno dei temi del progetto non era tanto incrementare la formazione rivolta ai cittadini ma produrre dibattito e scambio su cosa vuol dire oggi usare tecnologie, quali sono gli effetti e i cambiamenti nella nostra vita. Tutti i Municipi hanno aderito al progetto e l’Amministrazione Comunale ha messo a disposizione delle associazioni affiliate un pc, mentre i cittadini attivi collaborano lavorando nel loro tempo libero per  incontrarsi e scambiarsi opinioni e domande su diverse tematiche legate al digitale. Il progetto è pilota a livello nazionale e l’obiettivo è continuare nel 2016 con il supporto dei Municipi.

ALLETTO:  dice che la sua associazione Open Genova è da tre anni che porta avanti un percorso di cultura digitale e lo scorso anno gli è stato chiesto di fare il digital champion a Genova. L’obiettivo è quello di far acquisire ai cittadini una maggiore consapevolezza delle proprie capacità e di come utilizzare la rete e soprattutto di agire sulle attività commerciali in sinergia con Ascom e Confesercenti. Uno degli obiettivi di Open Genova è di coinvolgere i cittadini sull’uso dei nuovi strumenti informatici e Digital Champion si è raccordata benissimo con Genova Digitale. Dice che è un’organizzazione totalmente volontaria e ne illustra i vari progetti. Il Primo progetto è Open Map, partito da Sampierdarena con i Cercamemoria dove grazie al Municipio è stata coinvolta l’Associazione Cercamemoria, il liceo Mazzini e Open Genova. L’obiettivo era digitalizzare le conoscenze che ha l’associazione Cercamemoria per creare una mappa interattiva, in cui gli studenti hanno dato il proprio contributo con l’inserimento dei dati e la traduzione in diverse lingue, il tutto visionabile sul sito. Il secondo progetto riguarda la fortomappatura della Lanterna dove google non arriva e visibile sul sito della Lanterna. Il terzo progetto è il Last Minute sotto casa dove i negozianti con alimenti in scadenza hanno la possibilità di inserirli all’interno del sito con un’offerta particolarmente vantaggiosa e tutti coloro che sono registrati e interessati  ricevono una notifica; il primo che arriva usufruisce dell’offerta. E’ un opportunità dove sia venditore che cliente hanno un vantaggio e in generale ne usufruisce il pianeta con una riduzione degli sprechi. Un altro lavoro di cui si stanno occupando è O.G. WI FI, che promuove lo sviluppo complessivo dell’Wi Fi in città con le associazioni di categoria, il Comune di Genova e la Regione, con la quale è stato rettificato un accordo iniziato con la Giunta precedente e concluso con l’attuale, per la diffusione del free Wi Fi uniformemente sul territorio cittadino senza cambiare l’accesso sia pubblico che privato. Si procede censendo i commercianti che già forniscono  il free Wi Fi. per stilare un elenco di dati che attualmente non esistono con l’aiuto di Ascom e Confesercenti. Infine il Progetto Genova Digitale si occupa di spiegare come usare correttamente il computer e la rete al fine di usufruire di benefici concreti. Tutti i Municipi sono coinvolti, ci sono stati 72 incontri pubblici divulgativi 18 postazioni installate, 22 volontari  e 27 associazioni coinvolte che è un risultato andato oltre ad ogni aspettativa che ha coperto tutto il territorio genovese.

CONSIGLIERE MARANINI (U.P.T.): dice di aver notato più volte sulle mappature l’indicazione di bar e ristoranti nella zona del levante ma pochissimi sulle alture e a ponente, come se queste zone ne fossero sprovviste, chiede da cosa dipende

ALLETTO: risponde che la zona di Sampierdarena sui Social Network è molto attiva su specifici argomenti ad esempio la segnalazione dei rifiuti e le problematiche della sicurezza che sono argomenti molto sentiti dalla popolazione mentre è carente di elementi trascinanti più presenti nella zona di levante. Potrebbe bastare qualche iniziativa mirata per coinvolgere altri soggetti e dare più visibilità alla zona 
CONSIGLIERA MINETTI (P.D.): dice che con il Progetto Genova Digitale si sono organizzati incontri mirati con le associazioni per spiegare i vantaggi che  potrebbero trarre da un loro coinvolgimento nel progetto. L’ordine del giorno  dell’Agenda Digitale elenca gli obiettivi che le forze politiche propongono per il  beneficio della Circoscrizione. La pubblicizzazione del tessuto commerciale è fondamentale per il rilancio del territorio e per questo la rete è fondamentale. Il prossimo bando di finanziamento verrà utilizzato per il rinnovo dei locali ma è sul rinnovo dei servizi all’utenza  che si avrà la possibilità di fare un rilancio concreto del nostro tessuto commerciale, la crescita digitale è fondamentale  per avere risultati. Il digitale offre molti servizi per i giovani e anche per gli anziani per renderci una comunità avanzata e  la partecipazione è un elemento fondamentale del processo. Abbiamo i social network molto partecipati sugli argomenti del degrado, dobbiamo sensibilizzarli per la costruzione del nuovo.    
CONSIGLIERE CITRARO (G.M.): dice che vuole puntualizzare due argomenti prima di approvare l’ordine del giorno. Il primo riguarda i dati dell’istat del 2012 secondo i quali il nostro paese è al 22° posto per la diffusione di tecnologie digitali e l’utilizzo di internet. Questo ordine del giorno ha lo scopo di divulgare il più possibile i benefici della rete specialmente verso la popolazione più debole sotto questo punto di vista, come le persone diversamente abili. Un altro punto da sottolineare è l’individuazione da parte della Pubblica Amministrazione di un referente per materia, con sede nel Municipio, affinché le istanze dei cittadini non restino sospese in rete.  
ALLETTO: risponde che è un’azione culturale che coinvolge tutti gli ambiti e tutti devono prendersi la propria parte di responsabilità, quindi la figura del  referente istituzionale è corretta però occorre sensibilizzare il cittadino che deve fare un passo in avanti per il proprio stesso interesse, se è anziano può essere aiutato dal nipote,  se è un esercizio commerciale può diventare visibile. Coinvolgere il piccolo commercio non è una cosa banale perché dall’esperienza di tre anni di Open Genova ci si è resi conto che i piccoli commercianti percepiscono il digitate non come opportunità ma come distruzione della loro attività. L’anno scorso hanno fatto un seminario di formazione ai tassisti sui social network e  sul free wi fi. Le pagine dell’offerta dei tassisti è uscita grazie a quegli incontri. L’opportunità per il piccolo commerciante è di valorizzare quello che lui ha e che le grandi distribuzioni non hanno.

PRESIDENTE: ringrazia Gigliola Vincenzo e Enrico Alletto.

CONSIGLIERE OPRANDI (S.E.L.): dice che confrontarsi e utilizzare le nuove tecnologie è essenziale per la società di oggi. La partita delle telecamere non deve essere considerata solo sotto l’aspetto legato alla sicurezza ma da un punto di vista più ampio per capire meglio i flussi del traffico. E’ rimasto favorevolmente colpito dall’intervento della dott.ssa Pardini circa il sostegno ai commercianti di Sampierdarena con un bando di finanziamento per l’installazione di telecamere. Ringrazia la consigliera Minetti che ha lavorato molto sull’argomento. La Polizia Municipale con un’adeguata organizzazione potrebbe, con la videosorveglianza, individuare chi delinque senza bisogno di denuncia. Manca in consiglio un rappresentante della Polizia Municipale per un confronto sull’argomento. 
CONSIGLIERA MINETTI (P.D.): illustra l’ordine del giorno.
CONSIGLIERE ARENA (U.P.T.): dice che il nostro Municipio è parzialmente interessato al monitoraggio del Polcevera perché la telecamera è posizionata nella parte alta del torrente, propone quindi  un rafforzamento dei rapporti tra i volontari della  Protezione Civile, la Polizia Municipale e i Vigili del Fuoco per migliorare le attività di prevenzione e aiuto in caso di bisogno.
CONSIGLIERE MARANINI (U.P.T.): dice che il digitale  è una vetrina per illuminare il meglio del nostro quartiere ma non deve essere un mezzo esclusivo di comunicazione specialmente tra amministrazione e cittadini.

CONSIGLIERE PAPINI (P.D.L.): chiede se nell’agenda digitale sono comprese anche le scuole parificate

MINETTI (P.D.): conferma

CONSIGLIERE BRIGANDI’ (P.D.L.): chiede a chi allude il consigliere Maranini quando dice che non c’è comprensione analogica. Propone di fare una modifica al punto 2: invece che “da mandato al Presidente del Municipio a proseguire le attività nell’ambito del proprio programma di digitalizzazione”  rettificarlo come segue “nell’ambito del programma municipale di digitalizzazione” perché così esposto sembra il programma personale del Presidente . 
PRESIDENTE: risponde che per lui va bene perché saranno i consiglieri non lui ad occuparsene.

CONSIGLIERE BRIGANDI’ (P.D.L.): dice inoltre che la minoranza ha seguito l’argomento da lontano e chiede se almeno ogni tre mesi è possibile avere un incontro per fare il punto sul programma del Municipio 

PRESIDENTE: risponde che ci sono diversi modi per informarsi come la richiesta di audizione in una Commissione oppure un consiglio monotematico.

CONSIGLIERA MINETTI (P.D.): puntualizza che negli ultimi due mesi questo lavoro è stato presentato prima dell’attuazione in progetto e ora come realizzazione. I progetti della Open Genova sono stati presentati il 20 ottobre al Centro Civico Buranello. Sono stati organizzati e pubblicizzati diversi incontri con le associazioni. Si mette a disposizione per fare anche degli incontri di approfondimento.

 Il segretario







            Il Presidente

(Daniela Polverosi)







(Franco Marenco)
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